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SETTIMANA NEL MONDO 

i in Asia 
« Anche se la teoria del 

dòmino può aver perso al
trove la sua credibilità, mol
ti funzionari del Diparti
mento <li Stato l'accettano 
tut tora come vangelo diplo
matico » scrive Tina', in un 
Siro d'orizzonte dedicato al
le prospettive in Asia, do
po la disfatta americana a 
Phnora Penh e a Saigon. 
Prima ancora che questa di
sfatta diventasse realtà, sog
giunge il diffuso settimana
le, • ansiosi pianificatori » 
hanno cominciato a chieder
si • quale paese asiatico po
trebbe essere vittima della 
aggressione comunis ta- ; al
cuni hanno pensato alla 
Thailandia, altri alle Filip
pine o alla Malaysia. Ora. 
da una fonte molto vicina 
al segretario di Stato. Kis-
singer. si è appreso che • la 
Corea del sud è la preoc
cupazione numero uno ». 

Non sappiamo, ed ò evi
dentemente troppo presto 
por dirlo, se il quadro de
scritto da Time risponda a 
verità. I termini in cui il 
presidente Ford si è espres
so nella sua prima confe
renza stampa dopo la cata
strofe e quelli in cui si 
esprime Kissinger nella lun
ga intervista alla stazione 
televisiva NBC. sembrano 
tuttavia indicare che le stor
ture ereditate da un quarto 
di secolo di • coinvolgimene 
to » in Indocina sono lungi 
dall 'essere eliminate. 

Nelle risposte di Ford al
le domande dei giornalisti, 
il motivo dominante è stato 
ancora una volta la riaffer-
mazione degli impegni, an
che militari, degli Stati Uni
ti con i regimi proameri 
cani del sud-est asiatico. La 
alleanza con Taiwan e la 
coopcrazione con l'Indonesia 
e le Filippine saranno raf
forzate, i legami con la Co
rea del sud diverranno « an
cora più stret t i ». L'Ame
rica farà pesare sulla re
gione una potenza militare 
ed economica « non intacca
ta > dalla sconfitta subita. 
L'Indocina è per il presi
dente una pagina da vol
tare , senza r i let ture né ri
flessioni. Più duttile, Kis
singer ammette che « è sta
to probabilmente un erro
r e • mandare t ruppe ame-

KISSINGER — Un con. 
fine labile 

ricane in risposta a quella 
che era una pressione • viet
namita • e non già il risul
tato di una « cospirazione 
globale ». All 'intervistatore 
che chiede se non si doves
se allora riconoscere che 
« la tendenza era verso il 
comunismo » e « starsene 
fuori », egli risponde tutta
via decisamente di no: la 
linea giusta era e sarà in 
avvenire quella di • conso
lidare la capacità di "esi
stenza dei governi ». 

I.a politica americana in 
Asia continuerà dunque ad 
essere una politica di attiva 
ingerenza. Non si parla più 
pubblicamente di dòmino, 
ma è facile constatare che 
la linea ora enunciata muo
ve dalle stesse premesse da 
cui muoveva alla metà de
gli anni cinquanta il defun
to John Poster Dulles, au
tentico iniziatore dell'inter
vento nel Vietnam: la pre
tesa di etichettare come 
« aggressori » esterni le for
ze che premono nei diversi 
paesi per una reale indipen
denza nazionale e per una 
trasformazione della socie
tà e l'illusione di poterne 

LEE KUAN 
« Non più 
diari i . 

contenere la spinta attra
verso uno spiegamento di 
forze militari. Da qui, no
nostante le parole grosse 
di Ford, la precarietà degli 
sforzi intesi ad affermar
ne la • credibilità », nella 
nuova situazione che pre
vale sul continente. 

Si prenda il caso della 
Corca, citato da Time. Qui. 
come già nel Vietnam, è 
apeiio un problema di riu-
nil'icazione nazionale, eredi
tà di un passato coloniale 
che sopravvive nel sud gra
zie alla presenza di quaran
tamila soldati americani e 
di un regime di polizia non 
dissimile da quello di Thieu. 
Gli Stati Un ili gridano alla 
minaccia di • aggressione » 
dal nord. Ma proprio gli 
Stati Uniti hanno impedito 
che l'iniziativa della RDPC 
per una riunificazione paci
fica andasse a buon fine. 
Come • consolidare le capa
cità di resistenza » del fan
toccio Park alle aspirazioni 
del suo popolo? Una • libe
ralizzazione » potrebbe ave
re l'effetto contrario. Un 
appoggio alla sua linea di 
provocazione, anche milita
re, potrebbe rapidamente 
annullare, come è avvenuto 
nel Vietnam, la linea di de
marcazione tra ingerenza e 
intervento aperto. 

Un problema analogo è 
aperto a Taiwan. E se è 
vero che Ford rivendica la 
« distensione » verso la Ci
na (« la rivalità tra Mosca 
e Pechino — aggiunge Time 
— può essere un fattore 
cruciale per ridurre l'avver
so impatto dell'Indocina su
gli Stati Uniti ») è anche 
vero che l'impegno ameri
cano a Taiwan rappresenta 
un ostacolo allo sviluppo di 
quel processo. Quanto alla 
Thailandia, alle Filippine, a 
Singapore, l 'or ientamento 
dei loro Jeaders è così rias
sunto da Newsìveek con le 
parole del primo ministro 
di quest 'ultimo paese, Lee 
Kuan Yew: no alle guerre 
« per conto terzi », si a una 
distensione praticata in pri
ma persona. I dòmino non 
vogliono essere « sciocchi in
termediari » di una politica 
che non è la loro. 

Ennio Polito 

Lisbona interviene in seguito ai gravi conflitti 

Proposto dal Portogallo 
un nuovo vertice angolano 
L'assemblea costituente si riunirà il 2 giugno - Due ar
resti per la tragica morte del compagno Pedro Soares 

LISBONA. 10 
Il Portogallo auspica che si 

tenga un nuovo Incontro al 
vertice con 1 tre movimenti di 
liberazione dell'Angola, per 
mettere fine al sanguinosi di
sordini degli ultimi giorni e 

derle sono orientati ad accet
tare le basi di accordo concor
date dalle loro rappresentan
ze sindacali durante i negozia
ti svoltisi con la mediazione 
del ministero del lavoro. 

Persiste Invece lo stato di 
affinché si proceda In uno spi- agitazione per 1 lavoratori di 
rito di pace e di armonia ver 
»o l'Indipendenza, fissata per 
I H novembre. Lo all'erma un 
comunicato ufficiale pubbli
cato a Lisbona dopo unti riu
nione del consiglio di decolo
nizzazione, presieduta dal ge
nerale Casta Gomez. 

A Luanda, un portavoce mi
litare portoghese ha detto 
che 15 persone sono rimaste 
uccise ultimamente In scontri 
fra opposti movimenti di libe
razione nell'Angola settentrio
nale dove peraltro, ha aggiun
to il portavoce, non sono avve
nuti l massacri che 11 MPLA 
ha attribuito alla responsabili
tà del FNLA. 

Il ministro dell'Economia 
nel governo transitorio dell' 
Angola. Vasco Vlelra De Al-
mcida. ha annunciato un pla
no di sviluppo economico che, 
egli ha detto, è stato approva
to da tutti e tre I movimenti 
di liberazione, rappresentati 
su base di eguaglianza nel go
verno. 

Il plano prevede riforme per 
una più equa distribuzione 
del reddito, 11 passaggio allo 
Stato delle Industrie riguar
danti la difesa e 11 passaggio 
sotto 11 controllo dello Stato, 
in forma da stabilire con le 
società Interessate, delle in
dustrie di Importanza strate
gica o di particolare rilevanza 
economica. 

Viene Intanto annunciato 
che l'Assemblea costituente 
portoghese è stata convocata 
per 11 2 giugno. 

Commentando la tase attua
le del processo politico porto
ghese il primo ministro por
toghese Vasco Santos Goncal-
ve.s ha affermato — In un'In
tervista alla Tass — che dopo 
l'attuale fase transitoria la ri
voluzione In Portogallo « deve 
condurre al socialismo ». « Noi 
non pensiamo — egli ha ag
giunto — che 11 socialismo pos
sa essere Instaurato In un 
giorno solo, soprattutto in un 
paese come 11 nostro che 11 fa
scismo ha reso uno del più 
arretrati d'Europa ». « Siamo 
entrati nella fase transitoria 
— ha proseguito Goncalves — 
e con le debite considerazio
ni per le nostre possibilità 
e le condizioni oggettive dello 
sviluppo del paese, stiamo 
iniziando ad edificare una so
cietà più giusta... nella quale 
la meta finale è 11 sociali
smo ». 

La situazione sindacale por
toghese ha subito In questi ul
timi giorni una evoluzione po
sitiva. Durante la notte Ira 
Ieri e oggi, alcuni conflitti so
no stati appianati: sono termi
nati gU scioperi del lavorato
ri delle Industrie alberghiera 
• ohlmlca. Inoltre i poligrafi-
•l . 1 lavoratori della planilica-

i e delle t intone e lavan-

pendenti etti municipi, 1 quali 
minacciano di paralizzare 11 
settore su scala nazionale, co
me reazione allo sciopero del 
lavoratori del comune di 
Oporto. 

« Il Portogallo onorerà tut
ti i trattati internazionali fir
mati in passato, e essendo o-
ne.stamente Interessato a ri
manere In seno alla NATO. 
adempirà, nell'ambito delle 
sue posslbll'ta. tutti gli obbli
ghi riguardanti quell'organiz
zazione ». ha dichiarato sta
mane alia partenza per Bru
xelles, il vice ammiraglio por
toghese Pinhciro De Azevedo, 
il quale 6 membro del Consi
glio della rivoluzione, e rap
presenterà nella capitale bel
ga 11 capo di Stato Maggiore 
generale delle forze armate 
generale Costa Gomes, alla 
riunione dei capi di Stato 
Maggiore delle forze armate 
del paesi della NATO. 

Plnheiro De Azevedo ha con
fermato che il primo ministro 

generale Vasco Gongalves. 
rappresenterà 11 presidente 
della repubblica, generale Co
sta Gomes, al vertice della 
NATO che si riunirà il 29 e 11 
30 maggio a Bruxelles. 

Secondo il quotidiano di Li-
bona « Diario de Noticlas » 
che cita una dichiarazione 
del ministero della Difesa d! 
Bonn, « le forze armate della 
RFT non hanno Intenzione di 
abbandonare la base aerea di 
Beta (nel basso Alentelo) ». 

SI apprende che 11 compa
gno Pedro Soares. deputato 
all'assemblea costituente por-
torghese per la circoscrizione 
di Santarem e membro del 
Comitato centrale del Partito 
comunista, e morto stamane 
In seguito alle ierite riporta
te in un Incidente automobi
listico avvenuto la notte scor
sa a VUa Franca De Xlra, a 
nord di Lisbona. 

La polizia ha arrestato sta
mane José do Esplrito Santo 
e Alfredo Nunes de Sonsa. che 
si trovavano a bordo della 
«Mercedes» che ha Investito 
l'utilitaria di Pedro Soares. 
Al volante della « Mercedes » 
era Nunes de Sonsa. Entram
bi si erano allontanati In tas
si subito dopo l'Incidente, av
venuto In circostanze sospette. 

In onore del XXX della comune vittoria sul nazismo 

SCAMBIO DI VISITE UFFICIALI 
di navi da guerra USA e URSS 
Getteranno l'ancora rispettivamente nei porti di Leningrado e Boston - La risposta di Ford al 
messaggio di Breznev • Sottolineato il valore della coesistenza e cooperazione tra i due paesi 

DALLA PRIMA 
Liste 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 10. 

Unione Sovietica e Stati 
Uniti in onore del XXX anni
versario della comune vitto
ria sulla Germania nazista, 
hanno deciso una importan
te iniziativa destinata a raf
forzare il elima di compren
sione e di riduciti reciproche: 
dal 12 al IT maggio procede
ranno ad uno scambio di vi
site ufficiali di navi da guer
ra. L'annuncio è stato dif
fusi la scorsa notte dalla 
TASS. 

In concreto, duo unità so
vietiche, le cacciatorpedinie
re Bojkij e Cigliai al coman
do del contrammiraglio Ka-
linin si recheranno noi porto 
americano di Boston, mentre 
la fregata americana Leahy 
e la cacciutorpedimera Tol
timi, al comando del contram
miraglio Langill, getteranno 
le ancore nel porto di Lenin
grado. 

La stessa TASS ha intanto 
reso noto che lo ambasciato
re sovietico a Washington, 
Anatoli Dnbrymn è stato ri
cevuto ieri dal presidente 
Ford al quale ha consegna
to il testo del messaggio del 
comitato centrale del PCUS, 
del presidium del Soviet Su
premo e del consiglio dei mi
nistri dell'URSS, indirizzato 
ai popoli, ai parlamenti e ai 
governi di tutti 1 paesi 

Contemporaneamente Dn-
brynin ha rimesso a Ford il 
telegramma di Breznev di 
felicitazioni por il XXX del
la vittoria. 11 telegramma, 
tra l'altro, afferma: «Oggi 
nel mondo si realizza la di
stensione internazionale e ac
quista vigore la tendenza al 
consolidamento della pace e 
della sicurezza dei popoli. In 
seguito agli sforzi compiuti, 
sono stati realizzati sostan
ziali mutamenti positivi nei 
rapporti sovietico-americani, 
Dare conferma alle relazioni 
di coesistenza pacifica e di 
cooperazione reciprocamente 
vantaggiose tra l'URSS e gli 
Stati Uniti non solo risponde 
agli interessi fondamentali 
dei popoli dei nostri due 
paesi, ma ha anche un gran
de significato per la causa 
della pace generale ». 

Nel colloquio con l'amba
sciatore Dobrynin, informa 
l'agenzia sovietica. Ford lo 
ha pregato di trasmettere, in 
occasione dello storico annun
cio, al popolo sovietico, al 
governo dell'URSS e personal
mente a Leonid Breznev le 
felicitazioni e i migliori au
guri del popolo americano e 
suoi personali. 

Sempre ieri il testo de! 
messaggio dei massimi orga
ni sovietici è stato trasmesso 
alio speaker della Camera 
dei rappresentanti del con
gresso USA, Albert, e al vi
cepresidente degli Stati Uni
ti, Rockefeller, 

La TASS ha reso noto il te
sto della risposta di Ford al 
messaggio di Breznev. 

Ford si dice convinto elle 
l'istaurazione di un mondo 
più sicuro e più prospero sa
rà favorita da azioni comuni 
dell'URSS e degli Stati Uniti 
improntate ad uno * spirito di 
moderazione e cooporazione >. 

Nel documento Ford sotto
linea il ruolo avuto dalla lot
ta armata contro « il nemi
co comune » ai fini della uni
tà d'azione fra i due paesi 
« nell'aspirazione a consegui
re la pace e la tranquillità 
per tutti 1 popoli ». 

« Il successo che abbiamo 
ottenuto con la nostra gran
de unione — afferma ancora 
Ford — testimonia la nostra 
possibilità di operare insie
me per raggiungere nuovi 
obiettivi, elle rappresentano 

le aspirazioni supreme della 
umanità ». 

Rendendo omaggio alla vo
lontà dell'URSS di prosegui
re la coperazione anche m 
tempo di pace. Ford assicu
ra che farà tutto ciò che è 
in suo potere allo scopo di 
sviluppare, in avvenire, tut
te le trasformazioni reciproca
mente vantaggiose intervenu
te fra i due paesi. 

« Agendo insieme in uno 
spirito di moderazione e di 
coopcrazione — conclude 
Ford — noi possiamo andare 
avanti verso un mondo che 
sarà più sicuro e prospero 
per tutti ». 

Romolo Caccavale 

Messaggio del PCI 
al PC delle Filippine 
In occasione del VII Con

gresso, 11 CC del PCI ha In
viato al Comitato centrale 
del Partito comunista delle 
Filippine 11 seguente messag
gio: 

« Cari compagni, in occa
sione del VII Congresso del 
vostro partilo vi inviamo i 
nostri fraterni e calorosi sa
luti. Nella /ose nuova della 
vostra attività, auguriamo 
ogni successo per la vostra 
lotta contro la reazione e 
l'imperialismo, per la demo
crazia e il progresso, per il 
socialismo. Il Comitato cen
trale del PCI». 

DANANG — Soldati dell'esercito di liberazione vietnamita 
guidano carri armati USA abbandonati dalle truppe di Thleu 

Minacciati salario e occupazione 

Continua in Inghilterra 
la caduta della sterlina 

La vertiginosa inflazione pretesto per un programma de
flazionistico - Aspri contrasti in seno al partito laburista 

Dal nostro corrispondente 

Per arginare il movimento di opposizione popolare 

Legge truffa sugli scioperi 
varata dal regime franchista 

Le lotte economiche potranno svolgersi solo con il permesso delle autorità 
Ribadito il divieto degli scioperi con contenuto politico 

LONDRA. 10 
La sterilii.) sta precipitando: 

la caduta della quotazione si è 
accelerata nei giorni scorsi por
tando al sette i>cr cento l'eiTc-t-
Viva svalutatone dall'ini/io del
l'anno mentre lu Banca d*In-
tflulterra non interviene a soste-
lino della \ aluta na/.ionale. L'im-
passionante deprezzamento mo
netano è l'indice pai evidente 
di una crisi che va aRprnvan-
dosi non solo nelle sue radici 
oggettive ma soprattutto nei 
suoi anpctti politici con le im
mancabili mano\re intese a re
cuperare la t stabilita» a spese 
del salario e dell'occupa/jone. 
Il dramma crealo attorno alla 
inflazione (22''; \ si presta comò 
trampolino di lancio di un pro
gramma doria/ionistico ancor 
più duro: de\e servire a dire 
di no agli accordi sul carovita. 
a favorire un ulteriore « alleg
gerimento » di forza lavoro in 
vari settori economici, ad inde
bolire la resistenza sindacale 
ignorando tutte le contropartite 
di giustizia redÌHtributiv.1 previ
ste da! cosiddetto « contralto 
sociale * fra il governo laburi
sta e il TUC. La sirumentali/-
za/.ione della congiuntura di 
fronte alla forza del movimento 
di lotta è evidente specialmente. 
nella miòura in cui essa si in
dirizza come altacco personale 
contro il ministro dell'industria, 
Benn. il quale, col sostegno 
delle 

sulla crisi economica. E' pro
babile che il cancelliere dello 
scacchiere, Healey. introduca 
altre misure di austerità pro
prio ',r\ questa contrastata vigi
lia elettorale: oggi egli ha an
nunciato che il governo non può 
più continuare a sostenere la 
piccola e media industria, il che 
vuol dire che l'aumento dei fal
limenti porterà ad un automa

tico inasprimento della disoccu
pazione. Il ministro per la pia
nificazione ambientale, Cross-
land, aveva annunciato ieri il 
taglio della spesa per le ammi
nistrazioni locali. La controffen
siva dei dirigenti laburisti è in 
p.eno svolgimento ali ' ombra 
della recessione, 

Antonio Bronda 

Tre condanne a morte 
al Cairo per l'attacco 
all'accademia militare 

IL CAIRO. 10 
Il tribunale superiore per 

la .sicurezza dello Stato ha 
o«g-ì pronunciato tre condan
ne a morte noi confronti di 
tre imputati ritenuti i mag
giori responsabili del sangui-

mista di destra, 
Il tribunale ha comunicalo 

che il dossier relativo ai tre 
imputati sarebbe stato '< tra
smesso al muftì della Repub
blica»: formula usata per -n 
dica-re appunto un veruetto 

noso assalto all'Accademia mi- i di pena capitale. Il multi, ai
utare del Cairo avvenuto nel
l'aprile del 1974. Nel corso de-
gli scontri morirono una ven
tina dì persone. L'episodiO, 
per alcun! versi ancora cscu 
ro, ha portato sul banco de
gli accasati 92 persone, in 
maggior parte cadetti delia 
accademia, .studenti universi
tari e di istituti superiori, 

. con una serie di pesanti im-
organizzazioni del lavoro j putazlonl, fra cui quella dì 

M\DKID. 10 
II governo franchista ha ap

prodilo un « decreto-legge sul 
regolamento di conflitti collet
ta i di lavoro» che viene pre
sentato come una misura che 
legalizza per la prima volta lo 
scioiwro in Spagna dal l&W. In 
realtà si tratta di una legge-
truffa architettata da un potere 
sempre più traballante, che l'ha 
concepita come uno strumento 
per tenl«re di arginare il \asto 
moto di lotta popolare che si è 
venuto suluppantto con sempre 
maggiore forza. Superfluo sotto
lineare che lo scoperò con ino-
tn.izim; politiche resta catego
ricamente \ielato e severamente 
punito. 

Un comunicato ufficiale pub
blicato ieri sera al termine di 
una riunione del go\erno pre
sieduta da Krttneo, dice che « lo 
sciopero e l'ultimo mezzo cui 
ricorrere per appoggiare riven
dicazioni e come tale sarà ri
conosciuto soltanto quando ade
risca nello spirito e nella for
ma ai ivquiMti stabiliti dal de

creto-legge ». 
Che significa? Kcco alcune 

delle norme cui deve rispon 
de re uno sciopero IXT essere 
permesso dalle autorità franchi
ste: de\e avere come mutua
zione solo questioni che non sia
no giù oggetto di contratti in 
vigore fra le maestranze e la 
azienda; deve essere stato ap
provato da almeno il 60 per 
conto dell'azienda interessato 
con una votazione a scrutinio 
segreto; non può coinvolgere 
più di una azienda, deve essere 
annunciato con una settimana di 
preavviso e non dove essere at
tuato con l'occupazume della 
azienda. Ancora: a chi parteci
pa a uno sciopero non deve 
t-ssere corrisposto il salario o 
lo stipendio per il periodo di 
assenza dal lavoro; in linea teo
rica la partecipazioni1 allo scio-
pero non potrà essere punita 
con il licenziamento, ma spet
terà comunque ai tribunali del 
lavoro stabilire la legittimità o 
meno di uno sciopero e quinci, 
la giustificazione di eventuali U-

eeii/.iamonti ad esso connessi; 
lo sciopero, anche quello esclu
sivamente economico, resta proi
bito |KM- i dipendenti dei ser
vi/i pubblici, come espressamen
te violati sono gli scioperi di 
solidarietà. 

A questo punto c'è solo da 
osservare che i lavoratori spa
gnoli m lutti questi anni hanno 
sfidato il regime franchista., 
malgrado il rigore delle leggi, 
con scioperi economici e politici 
e lotti' lunghe ed eroiche: nel 
solo 11)715 e andato perduto un 
milione di giornate lavorative, 
secondi» ì'agenz.ia ufficiale KFK, 
1 licenziamenti m massa, le 
multe, gli arresti e le condanne 
non hanno frenato l'estendersi 
di un movimento ri vendicativo, 
ti carattere antifascista, sotto 
la cui pressione, e nel tenta
tivo di arginarla. 11 governo 
franchista ha dovuto preparare 
questa nuova * regolamentazio
ne > degli scioperi che. con tutti 
i suoi limiti, rappresenta co
ni inique un cedimento e una 
sconfitta per il regime. 

di tutta In sinistra, si è iden
tificato con la campagna per co 
stringere i dirigenti laburisti a 
rispettare, al governo, i capi 
saldi più avanzati contenuti nel 
programma '74 approvato dal 
partito all'opposizione. Domani 
Wilson — che e appena non 
trato dagli USA — parlerà alla 
radio e alla televisione per met
tere in guardia ancora una volta 
l'opinione pubblica sulla gravità 
della crisi jn corso e —- come 
dicono le fonti ufficiose — > per 
ristabilire la sua autorità di 
leader» che sarebbe minacciata 
dal dishtd'c all'interno del car
ato. 

La sinistra replica facendo 
osservare che la posizione di 
Wilson non e affatto in gioco 
purché il governo tenga fede 
agli impegni presi davanti al
l'elettorato e al movimento dei 
lavoratori. Il dissidio non sus
siste se le garanzie soc.ali del 
programma vengono rispettate e 
il governo segue la linea eco
nomica concordata con i sinda
cati. Non sono infatti questi 
ultimi che vogliono rompere il 
«contratto», tanlo è vero che 
il segretario del TUC, Leti Mur
ray, ha proprio adesso rivolto 
alle varie orgnn.zzaz.ioni di ca
tegoria l'ennesimo appello affin 
che vogliano rispettare la tre 
gua. ossia rivendicazioni non su
periori all'adeguamento con il 
rialzo del costo della vita. Dal 
canto suo il segretario del par
tito laburista. Ron Hayward, ha 
parlato oggi dei pericoli che mi
nacciano l'unità del partito in 
questa fase particolarmente de
licata della vita politica inglese 
a meno di un mese dal «»*cfe-
rendum » sull'Europa che vcd<* 
i laburisti protondamente div isi. 
La massa defilli iscritt, è con
traria, così come è anti MEC la 
maggioranza dei sindacati, men
tre la «leadership» e le cor
renti di destra si uniscono m 
Parlamento ai settori moderati 
(conservatori e liberali) ten
tando l'appello al paese per il sì 
sulla testa del loro stesso par
tito. 

Secondo una interpretazione 
autorevole. Wilson avrebbe de
ciso di anticipare la bagarre 
del € referendum » col giuoco 

complotto per Impadronirsi 
del potere. 

Le tre condanne a morte 
sono state emesse a carico 
di : Saleh Sareya, cittadino 
palestinese: Tallal El Ansery. 
studente dell'università di 
Alessandria, e Harem EI Ana-
doll, cadetto dell'Accademia 
militare, Saleh Sareya e con 
siderato il capo del gruppo 
che l'accusa ha definito estre-

ta autorità islamica, il cu' 
parere però non è vincolante 
per l'autorità civile, deve en
tro dieci giorni esaminare il 
caso dal punto di vista della 
legge coranica. Il tribunale 
superiore terrà un'ultima 
udienza il 31 mancia n**- Ir* 
sentenza definitiva sul tre 
suddetti imputa'1 N^l corso 
della stessa udi^nii sarà 
pronunciata la senteiza r+ <a 
rlco de?!! altri 39 imputiti. 

In apertura di adl^n/.? gii 
imputati hanno affermata *n 
coro: «Morire oer Dio è 'a 
nostra più grande a ^ r ^ / i o -
ne» e alla fine hanno ascol
ta to impassibili la sentenza 
Le condanne a moi't", se con 
fermate, dovranno essere ra
tificate dal capo dello Stato 
e l'esecuzione noi potrà av
venire prima di un anno. 

Da 15 anni imposto dagli Stati Uniti 

McGovern raccomanda 
sia tolto il blocco 
economico a Cuba 

WASHINGTON. 10 
Il sen. George Me Govern, 

rientrato ieri sera a Wash
ington da una visita di quat
tro giorni a Cuba e da undici 
ore di colloqui con Fide] Ca-
stro, ha dichiarato oggi che 
secondo il « leader » cubano 
tocca ora agli Stati Uniti 
compiere la prossima mossa 
verso la normalizzazione dei 
rapporti fra i due paesi. 

Il governo di Washington, 
ha detto l'ex candidato de
mocratico Alla presidenza, 
dovrebbe, come primo gesto, 
revocare l'embargo commer
ciale imposto nel conlrontl 
di Cuba nel 1B82. « Castro i., 
ha detto Me Govern. « mi ha 
fatto presente che 1 med.ic-
nall ed 1 prodotti alimentari 
nono le merci che lo interes
sano di più. Tutte le altre 
questioni potranno essere ne
goziate una volta che l'em
bargo 6la revocato». 

Ieri, la Casa Bianca aveva 
dichiarato che gli Stati Uni
ti non Intendono levare l'em
bargo verso Cuba fino a quan
do l'Organizzazione degli 
stati americani (OSAI non 
abbia revocato le sanzioni 

Cuba dal 1964. Ma dietro que
sta posizione ulficiale c'ì- un 
evidente interesse per i son
daggi in atto. 

Nel colloqui tra Me Go
vern e le autorità cubane sem
bra si sia parlato di conce
dere il visto di emigrazione 
al genitori di Luis Tlant, un 
giocatore della squadra d. 
baseball di Boston, di resti
tuire agli Stati Uniti due m:. 
liom di dollari lrutto di par
sati ricatti realizzati da va
ri dirottatori di aerei e d: 
rilasciare i nove prigionieri 
americani attualmente Jote 
nutl a Cuba. 

Oggi. Me Govern ha di
chiarato che, secondo Castro, 
tutti questi argomenti, oltre 
a quello del risarc,mento del
le Imprese americane nazio
nalizzate a Cuba, potranno 
essere negoziati dopo la re
voca del blocco. «R-vcconnn-
do caldamente la revoca del 
blocco», ha .soggiunto :1 .-e-
natore. « Noi potremmo ven
dere a Cuba grano, riso e 
prodotti casearl. Essi potreb
bero venderci zucchero e al
tre cose di cui abbiamo biso-

economiche in vigore contro gno », 

sci.tto che i r c c e ne. ."\kz o 
( giorno. L'appello dello scrit

tore Leonardo Sciascia, sotto-
I scritto da duecenlo persona 11-
! tà. invita ,i Partecipare co'i 
, una «pi itt.ilomni autonoma » 
; alla campagli.i elettoi-.tle a 
I lianco de" candidati del PCI. 

Lo stesso Scia ,u,i si presella 
, come indipendente, accanto al 

compagno Renato .lu'iu-.o. 
[ nella nostri Hata per il unno-
| vo de! Consiglio comunale di 
i Palermo 
, L'appello e «un brev.ssimo, 
I sereno discordo: da persone 

che m questo momento sento-
| no particolare preoccupa/.ione 
1 e responsabilità, di Ironte «1-

a marea che sale dell'odio. 
> della violenza»; e dal discor-
| so generale si muove per ri

chiamare l'ìtten/lone sulla ne
cessita che Palermo si liberi 

' dalla degradatone, dalle re-
. ti clientelar!, da. rapporti di 
i corruzione. 

E' di levi .'. do<umenlo pò-
' litico che san/ ona la nascita 
i a Me.s-s.na del gruppo d. la

voro » Partecipazione demo-
crat.ca » e che sollecita, con
tro sistemi di governo e me-

' todi di amministrazione .nac-
cettab!]., « una vasta unità 
d. lorze. anche diver.se tra 
loro ma ispirate da una co
mune volontà d rinnovamen
to sociale e civile e sorrette 
da una chiara piattaforma de
mocratica e antifascista » Il 
documento ha già ottenuto 
'adesione d. 140 personalità. 

I che hanno anche accolto l'in
vito a partec.pare. come un 
gruppo di cand.dati autono-

1 mi. alla campagna elettorale 
i nelle liste del PCI per 11 Co

mune e per la Provincia a 
Messili» 

1 Da Palermo a Torino: l'ade
sione al programma del PCI 
«1 riflette anche nelle varie e 
numerose idesloni di Indipen
denti nelle nostre liste, Leg
giamo tra 1 nomi del candi
dati per il Comune quelli di 
numerosi uomini di cultura: 
11 giornalista Giancarlo Car-
cano. membro della Giunta e-
secutlva della Federazione del-

1 In Stampa Italiina: Giorgio 
Balmas. direttore dell'Unione 
musicale; Francesco De Bor-
tolomels. direttore dell'Istmi-

! to di pedagogia dell'Universi
tà torinese; e ancora. 11 fito-
patologo Bruno Fassi, 1 docen-

I ti univers.tari Ettore Glioz-
I zi e Marino Guaita, il pittore 
I Sergio Saroni 

Tra i candidutl alla Reglo-
1 ne Piemonte troviamo 11 prof. 

Franco Mollo, indipendente. 
I docente universitario della Fa-

colta di Medicina per la circo
scrizione di Torino e il prof. 
Marco Rosei, docente univer
sitario di storia dell'arte per 
la circoscrizione di Novara. 

' Candidato alla Regione e al 
Consiglio comunale di Torino 
è Giovanni Lattila. Il «Nan
ni » comandante del raggrup
pamento divisioni Garibaldi 
delle Langhe e vicecomandan

te della zona Monregalese-Lan -
ghe che comprendeva, duran
te la Resistenza, anche forma
zioni autonome e di .(Giusti
zia, e libertà ». 

Perché questa scelta'' — gli 
è stato chiesto. « In lUilia 
stiamo attraversando un mo
mento gravissimo — ha ri
sposto il comandante " Nan
ni " —. Le prussimc elezioni 
sono di carattere amministra
tivo, ma il loro risultato avrà 
comunque un'eco politica e 
c'è bisogno che questo risul
tato sia tale da dare un col
po a tutto l'apparato econo
mico politico che si nasconde 
dietro le bande i usciste. Se 
cosi non fosse, sarebbero i va
lori della Resistenza a subi
re una sconfitta». 

La ricerca di unità e di con
fronto, la spinta alla partecipa
zione sono le caratteristiche 
politiche della grande consul
tazione di massa che ha pre
ceduto la formazione delle li
ste e che in esse si rispec
chia. Vediamo la Toscana: gior. 

I ni e giorni di assemblee e di 
j incontri popolari: dibattiti; e 
i poi l'Indicazione del candida

ti. Mentre 11 fanfaniano Bu-
ì tini manovra per creare frat-
t ture, a Firenze e in numerosi 

Comuni tSmalunga. Monte
pulciano. Pontflssieve. Sun Se
polcro. Poggibonsl e Cascina 
e via via per tutto il territo
rio) escono puntualmente pri
me le liste del PCI che accol
gono comunisti e indipenden
ti, rappresentanti di tutto l'ar
ticolato tessuto sociale della 
Toscana. L'operaio, il pensio
nato, il ferroviere, il mezza
dro, la casalinga, il piccolo 
Industriale, il biologo e la tes
sile, il bracciante e lo studen
te: la lista de: nomi non è un 
arido elenco alfabetico, ma la 
documentata prova di una va
sta e preziosa partecipazione 
democratica. 

In Umbria tra 1 candidati 
per la Regione c'è il prof. Ro-
b-rto Abbondanza, Indipen
dente, ispettore generale ar
chivistico e consigliere supe
riore eletto negli archivi di 
Stato; a Napoli nella lista per 
il Comune numerosi indipen
denti: 1 professori Alberto 
Monroy, direttore del labora
torio di Embriologia Moleco
lare del CNR. Antonio Cali. 
docente della seconda Facol
tà di medicina, Edoardo Vit
toria, architetto e docente uni
versitario. Candidati alla Re
gione Campania si presenta
no Il prof. Brancicclo. dello 
ospedale Maresca di Torre del 
Greco per la circoscrizione 
di Napoli e 11 prof. Filiberto 
Menna, preside della Facoltà 
di Magi.stero. per la circoscri
zione di Salerno. 

Disegnando la « geografia» 
delle candidature nelle liste 
del PCI — caratteriz/Tte o-
vunque fr\ un Profondo rin
novamento e dalla scostan
te » di questo .strnordin.irio 
impegno comune di militan
ti comunist' e di Indipenden
ti — è da segnalare Cagliari. 
che ha al secondo posto Mi
chelangelo Pira, giornallst'i e 
scrittore, docente di antropo
logia culturale nella facoltà 
di Scienze politiche dell'Uni
versità; a Trieste per il consi
glio provinciale figura candi
dalo mdiDcndente il prof. Gio
vanni Miccoli, direttore dello 
l-tituto di storia med'oevale 
e moderna dell'università, pre
sidente dell'Istituto per la sto
ria del movimento di libera
zione nel Friull-VenezW Giu
lia. 

Il significato polìtico del
le candidature si intreccia con 
quello culturale, qimnclo si va
da a controllare citta per cit-

| tà, il numero di Intellettuali 

i.upc^nul. nei più \ari setto] i 
ibi- .sj .sono un.ti al PCI per 
.lilcrniare una linea politica 
d i es.si apprezzala e condivi
sa Imo a diventarne esponen
ti di primo piano. Cosi a Bo
logna, nella lista «Due Tor-

i ri » per il Comune si trovano 
accinto .! computilo prol. Gio
vanni ì-\tv 111. che e stato a 
lungo direttore dell'istituto di 
patologia generale dell'univer
sità, e il proi. Mar.o Olivie
ro Olivo indipendente, cne e 
si ito ix*r molti anni diretto

re dell'istituto d. anatomia del
l'università, accademico dei 
Lince, e ancora gli indipen
denti proi Eustachio Loper-
fido. u.ssessore uscente, medi
co speciali.sta di neuropsichia-
trla inlantile. e il dott. Euge 
ino Kiccornin.. direttore del 
la Pinacoteca di Ferrara, cri
tico d'arte Un indtpenden 
te candidato anche per il Co
mune di Rimmi: è Mario Gua-
raldì, editore, membro del d -
rett:vo della Lega degli edito 
ri democratici 

A Venezia la ll.st.i del PCI 
per il Comune presenta nu
merasi uomini di cultura, mi
litanti di lunga data, o entra 
li nei partito negli ultimi an
ni, da) musicista compagno 

I Luigi Nono all'arch. Edoar-
] do Salzano, consigliere comu

nale uscente di Roma, allo 
arch, Carlo Aymonino. diret
tore dell'Lstituto veneziano di 
Architettura, al pittore Vitto
rio Basaglia. 

In questa ripida — e per 
necessità, incompleta — ras
segna delle liste, va sottolinea
ta anche quella di Milano, do
ve per il consiglio comunale 
accanto alì'avv. Dino Bonza-
no. consigliere uscente del Mo
vimento liberali democratici 
(gruppo formatosi In seguito 
ad una scissione da sinistra 
del PLI) hanno accettato 1* 
candidatura come indipenden
ti la scrittrice Lalla Roma
no, la giornalista Anna Boffl-
no e l'arch. Raffaella Crespi, 
presidente dell'Ordine degli ar 
chltcttl di Mllnno. 

Nella lista per il Consiglio 
regionale del Lazio leggiamo 
I nomi degli indipendenti Tul-
l'o De Mauro, noto studioso 
di linguistica e semantica, or
dinario della Facoltà di Lette
re all'Università di Roma: di 
Giovanni Gandiglio. docente 

dell'Università cattolica del Sa
cro Cuore; di Angela Maria 
Pietra in Vlmy. direttrice del
la biblioteca Alessandrina, di 
Renzo Rosso, scrittore, funzio
narlo della RAI-TV. E insieme 
a loro sono l'attore Gian Ma
ria Volonté e la cantante Gio
vanna Marini, 

A Viterbo per il Consiglio 
comunale il PCI ha presenta
to una lista in cui su 60 can
didature 30 sono nuove, 6 so
no di indipendenti. Uno di 
questi candidati indipendenti. 
il prof. Aldo Laterza, prima
rio del reparto neurologico 
dell'ospedale civile, ha spiega
to 11 significato della sua a-
deslone. « In un momento co
me questo — egli ha detto — 
in cui vi sono problemi cosi 
rilevanti per l'organizzazione 
sanitaria della città, mi sem
bra un dovere non rifiutare il 
mio contributo di cittadino 
e d; medico in un Impegno po
litico e attivo. Sono pertanto 
molto lieto di accettare 11 vo
stro appoggio, ravvisando nei 
programmi di politica sanita
ria che perseguite le migliori 
prospettive per sanare 11 di
sagio In cui il caotico succe
dersi di leggi e disposizioni 
ora contraddittorie, ora ln.it 
tuabili. ora inattuate, ha or> 
sto la collettività». 

Calunnie 
la » condotta dalla CIA con 
tro le zone libere. Gli accordi 
iirmatl a Vlentlanc 11 21 feb
braio 1973 ne prevedevano lo 
bciogllmento. che la destra 
evitava annunciando, prima 
della loro entrata in vigore. 
l'« Incorporazione » di queste 
stesse forze nell'« esercito 
reale ». Queste forze, nel gior
ni scorsi, sono state all'origi
ne dei numerosi incidenti 
che gli organi della propa
ganda americana hanno fat
to passare come una «offen
siva del Pathet Lao », le cui 
forze, si diceva, «stavano 
puntando su Vlentiane ». In 
realtà, sia a Vientlane che » 
Luong Prabang le guarnigio
ni militari sono composte an
che da reparti del Pathet 
Lao. che affiancano quelle di 
destra. 

Dalla Cambogia si appren
de che la radio del FUNK ha 
annunciato che gli stranieri 
saranno riammessi nel paese 
quando esso avrà sanato le 
ferite della guerra, e che il 
provvedimento di espulsione 
adottato nel giorni scorsi nei 
loro confronti è solo tempo
raneo. Cadono intanto le ca
lunnie contro le forze rivolu
zionarle diffuse ne giorni scor
si sulla base di « testimonian
ze» di alcuni stranieri espul
si. Da Bangkok si apprende 
che numerosi stranieri hanno 
smentito le affermazioni di 
un medico francese il quale 
aveva dichiarato di avere cu
rate donne francesi violentate 
dai «khmer rossi» e dì » 
vere visto centinaia di ca
daveri di persone «sgoz
zate ». Profughi aia fran
cesi che cambogiani, informa 
l'agenzìa americana AP, « han
no detto dì essere stati nelle 
zone delle supposte atrocità 
ed esecuzioni ma di non aver 
visto nulla del genere... nes
suno degli occidentali inter
vistati dall'AP dopo il ritor
no da Phnom Penh ha parla
to di violenze o mutilazioni 
a donne straniere per mano 
di khmer rossi. In effetti, la 
maggior parte hanno sottoli
neato che gli stranieri furono 
ben trattati ». Il responsabile 
della diflusione di queste ca
lunnie, il dottor Piquart, si 
e nliutato di lasciarsi inter
vistare dall'AP 

L'accenno agli stranieri è 
contenuto in una dichiaraz.o-
ne del ministro dell'informa-

I z.one del GRUNK. Hu Nino. 
il quale ha afiermato che al
cuni stranieri legati al pas
sato regime sono rimasti in 
Cambogia, e devono andar
sene 

Hu N.m ha tracciato il pri
mo bilancio ufficiale dell'ag
gressione USA alla Cambo-
g.a. In cinque anni sono mor-
t. 600.000 cambogiani ed al
ti-. «00 000 sono rimasi: feri-
t. D. questi, più di 200.000 
sono rimasti tenti o muti-

I lati nei bombardamenti dei 
' B-.-.L: ira .1 febbraio • l'sjgo-
I avo 1973. 
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